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Mario Bruni, 57 anni, 38 anni di tessera, 
attualmente svolge la funzione di Osservatore 
OTP. Ha solcato, da arbitro, tutte le categorie 
nazionali come arbitro fino alla CAN dove è
rimasto per quattro stagioni, successivamente 
osservatore arbitrale fino alla CAN C, consigliere 
sezionale in vari mandati, componente della 
Scuola Arbitrale per cinque anni. Mario, dell’ Ar-
bitro Club non possiamo non chiederti un parere. 
Non si tratta solo di un ambiente di grande 
qualità ma soprattutto di un luogo dove si 
avverte un clima positivo, stimolante, che a 
ciascuno fa apprezzare il non sempre facile 
equilibrio tra competizione ed emulazione da una 
parte e amicizia e solidarietà dall’altra. Molte 
volte il tuo nome è stato “pensato” come 
Presidente Sezionale, perché non hai mai 
accettato? E per il futuro?  La cosa mi fa molto 
piacere, indubbiamente. Se non mi sono mai 
candidato è solo perché ero impegnato in altri 
“campi”. Credo comunque che si possa dare un 
contributo anche con ruoli diversi e, soprattutto, 
favorire il massimo consenso attorno a chi di 
volta in volta ci rappresenta. Per il futuro spero 
che sceglieremo sempre colui che viene ritenuto 
più adatto. Ad un giovane come proveresti a 
convincerlo a partecipare al corso arbitri? 
Dicendogli che avrebbe la possibilità di giocare la 
partita più importante ed affascinante: quella con 
noi stessi! Capire a fondo la propria natura, 
elementi di forza e debolezze, conciliare  
ambizioni e delusioni, razionalità e passioni, 
imparare dagli errori, “esaltarsi pacatamente” per 
i successi, la continua ricerca di non facili  punti di 
equilibrio, la fredda e stimolante solitudine del 
campo ma anche la calda solidarietà dei colleghi. 
Un ribollire di emozioni che lasciano il segno, ma 
che certamente contribuiscono alla nostra forma-
zione. Ti capita spesso di visionare oppure 
accompagnare le giovani leve della nostra 
sezione: quali sono le manchevolezze che rilevi 
più frequentemente? La preparazione atletica non 
sempre adeguata. E’ il segnale che ancora non si è
entrati nella mentalità dell’impegno, del dovere e 
del sacrificio. L’arbitraggio vissuto ancora esclusi-
vamente come un gioco e come mero interesse 
personale. Ok, abbiamo capito dal punto di vista 
della prestazione arbitrale cosa “pretendi”. Fuori 
dal campo invece che futuro prevedi per l’Aia, 
quali rimedi consiglieresti ai vertici per curarla dai
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Francesco Meloni è il nuovo segretario dell’Aia al posto 
di Pier Giorgio Sciascia, che ha lasciato l’incarico il 7 
novembre. Lo ha comunicato la stessa Associazione 
Italiana Arbitri. "Su proposta del presidente dell’Aia - si 
legge in una nota - il presidente della Figc ha nominato 
Francesco Meloni segretario dell’Aia e Massimo Solfanel-
li suo vice. L’incarico di segretario si è reso disponibile 
per la rinuncia di Sciascia, il ruolo di vice segretario, 
pur essendo da sempre previsto nell’organico, non era 
ricoperto da oltre dieci anni. A nome dei 31.640 asso-
ciati, il Presidente Gussoni sente il dovere di ringraziare 
Abete, presidente della Figc, per aver accettato 
integralmente le proposte formulategli quali premessa 
di riorganizzazione strutturale della segreteria; Pier 
Giorgio Sciascia per l’attività prestata a favore dell’Aia 
nel corso degli ultimi nove anni nonché per la sensibilità
dimostrata nel facilitare il nuovo corso e Francesco 
Meloni e Massimo Solfanelli per avere accettato l’incari-
co ai quali rivolge il rituale augurio di buon lavoro".

La mamma è sempre la mamma, e guai a chi la tocca o 
la fa arrabbiare: un concetto che non ha confini, 
internazionale, come dimostrano le parole di Cristiano 
Ronaldo, furioso con l'arbitro Rob Styles che nel corso 
del posticipo "monday night" con il Fulham, gli ha nega-
to un calcio di rigore che poteva valere per l'asso porto-
ghese la possibilità di realizzare la sua prima tripletta 
coi Red Devils. Una tripletta che la mamma di Ronaldo
chiede al figlio da diverso tempo. "Ogni tanto mia mam-
ma mi chiede 'perché non segni mai una tripletta?” -
racconta Ronaldo al giornale Sun - ma io le dico sempre 
che sono felice di segnare due gol, che sono un esterno, 
non un attaccante, e che la mia mentalità è sempre 
quella di aiutare la squadra, facendo un gol o fornendo 
assist". "L'arbitro ha preso una decisione che rispetto, 
ma che non è la mia - continua Ronaldo – quella è rigo-
re, se guarderà il replay vedrà che il portiere non ha 
toccato la palla. E' frustrante essere ammoniti per simu-
lazione, ma questo è il calcio e ogni tanto gli arbitri 
sbagliano“.
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UNA BELLA IMMAGINE DI MARIO BRUNI 
NEL MIGLIOR PERIODO DELLA SUA CARRIE-
RA ARBITRALE, IN CAN. PER LUI, L’ATTESO 
ESORDIO IN SERIE A ARRIVÒ NELLA PRI-
MAVERA DEL 1990: ALLO STADIO MARAS-
SI DI GENOVA DIRESSE GENOA-LAZIO.  

dai suoi malanni? Che cessasse, ogni  volta che c’è
un cambiamento, la ricerca dei colpevoli, di 
coloro che vanno epurati, del regolamento dei 
conti. Vorrei che si cercasse di svelenire i rapporti, 
spesso rancorosi. Che si ponesse maggior 
attenzione ad unire, che si diffondesse fiducia, che 
si guardasse soprattutto verso quanti potrebbero 
dare un valido contributo. Così facendo mi 
attenderei un ottimo futuro. Hai seguito da vicino 
l’avventura di Marcello Nicchi, la scorsa stagione. 
Tra poco più di sei mesi si torna nuovamente a 
votare, un consiglio spassionato che vorresti dare 
a  Marcello se vorrà ricandidarsi e a tutti coloro 
che volessero “provarci”? Marcello sa bene cosa 
fare. Tuttavia una riflessione sugli aspetti 
richiamati può essere utile. Le tue passioni si 
dividono tra arbitri e politica; lasciate le scarpette,  
forse anche prima, la seconda ha prevalso un po’
sulla prima. Verrà mai il momento contrario? 
Tutto dipende dalle situazioni e da come si 
evolvono. Mi sono sempre sentito “uomo di 
servizio” e pertanto mi impegnerò la dove si  
riterrà che possa essere utile, in grado di  dare un 
contributo. In oltre 30 anni di tessera sono sicuro 
che c’è stato un momento positivo che non 
dimenticherai mai (esordio in serie A escluso) e un 
momento in cui per davvero volevi lasciare tutto, 
ce li vuoi raccontare entrambi? Ho avuto anche 
momenti di amarezza, è normale. Ma non ho mai 
pensato di mollare! Ricordo invece con piacere la 
profonda e sincera solidarietà, la dimostrazione di 
affetto e di stima dei colleghi dopo una partita 
finita con brutti incidenti. Sono emozioni e 
sentimenti che condividi con gli altri e per questo 
immensamente più forti e coinvolgenti. La partita 
che non dimenticherai mai? Genoa – Modena. 
Luciano Giunti, Giancarlo Felici, Maurizio Ciofini, 
Gianni Eblasi, Carlo Polci: ecco gli ultimi 
presidenti della nostra sezione. Ti andrebbe di  
accostare un aggettivo a ciascuno di loro? Accetto 
il gioco: importante, completo, sfumato, bravo, 
dinamico. Per una settimana hai la bacchetta 
magica per l’Aia e per la tua città: cosa faresti? 
Vorrei creare armonia. È con i diversi contributi 
che si costruiscono le cose migliori, ma questo è
possibile solo se si hanno obiettivi condivisi e 
consapevolezza di non essere esclusi. Grazie 
Mario.                                                          
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